
NEVE – dicembre 1984 
 
 
Nuvole bianche celate nel cielo 
liete spargono candidi petali.  
Come bimbi esultanti fan piroette  
mentre il vento li spinge giocando.  
Nell’aria dolce turbinio,    
nella mia mente ridda di pensieri.  
Ad ogni fiocco lieve e immacolato,  
rimembranze di tempi remoti.  
Mi rivedo fanciulla spensierata   
danzando su un bianco mantello..    
Mi spoglio di remore antiche  
e improvviso una danza gioiosa.  
E la neve fiocca, fiocca, fiocca,  
in una pace silente.          
Poi si adagia, riposa, si assonna,  
su tetti, su cose, su terra assetata.  
Rintoccan le ore col tempo che passa.  
Tra poco fumanti minestre sul desco  
scalderanno gli animi e il cuore.  
A un altro rintocco sai ch’è ormai sera.  
Saluti quei fili segreti e dorati  
che continuan a cucire tappeti e berretti,  
per case, per strade e giardini.  
Nel silenzio ovattato riposi  
sognando paesaggi di fiaba vestiti.  
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